
 
 

 

 

 

 

 

Prot. CD n.       /2010 

Campobasso, 29 gennaio 2010 

 

Alla c.a. Sig. Presidente della Regione 

Sen. Angelo Michele Iorio 

 

Sig. Assessore Regionale al Patrimonio 

Ing. Gianfranco Vitagliano 

 

Sig. Direttore generale 

Dott. Antonio Francioni 
 

Oggetto:  Ifim spa. G&B Investments. HDM spa. Zuccherificio del Molise 

   spa. Richiesta informazioni ed accesso agli atti. 
 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

Premesso che 

- lo Zuccherificio del Molise spa (capitale sociale euro 6.200.000,00) è partecipato 

dalla Regione Molise, in proprio o attraverso l’Ersam, con il 59,11282%, e per la 

restante parte dalla G&B Investments spa; 

- la G&B Investments spa è di proprietà della GB Management (Cyprus) Limited 

(euro 5.110.000,00); 

- la società Ifim spa è partecipata dalla Fin Molise spa (quota di euro 2.667.316,10), 

dalla Soim sa Lussemburgo (quota euro 4.750.544,21), dalla G&B Investments 

(quota euro 134.978,49), oltre ad altri soci con quote minori; 

- nel 2001 la Giunta Regionale ha deliberato un finanziamento di circa 5 Miliardi di 

lire (euro 2,8 Milioni circa) tramite Fin Molise in favore della società HDM spa; 

- la G&B Investments spa è subentrata nel capitale dello Zuccherificio del Molise 

spa rilevando le quote dell’ex socio privato in forza di contratto preliminare del 

settembre 2009 per l’importo di euro 2.650.000,00; 

- che dalle notizie apparse nei giorni scorsi sulla stampa locale, pare che il Presidente 

della Regione, in qualità di Commissario straordinario alla sanità, abbia proposto di 

localizzare e realizzare un nuovo polo ospedaliero sull’area dell’ex GTR in 

Monteroduni; 
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Considerato che 

- con DGR n. 699/2007 la Regione Molise ha deliberato di sottoscrivere un aumento 

del capitale sociale dello Zuccherificio del Molise spa per la spesa complessiva di 

euro 15.959.947,50; 

- con determinazione dirigenziale (servizio beni patrimoniali) n. 37 del 29 giugno 2007 

è stata impegnata la somma di cui alla DGR 699/07 di euro 15.959.947,50; 

- che, inspiegabilmente, pur a fronte di tale conferimento, il capitale sociale attuale 

dello Zuccherificio ammonta a euro 6,2 Milioni; 

- che la stessa Commissione europea, in data 29.05.2007, ha formulato una espressa 

richiesta di chiarimenti alla Regione –e non risulta allo scrivente che sia pervenuta 

risposta- proprio sulla circostanza che il capitale sociale della società, in forza della 

“ricapitalizzazione dello Zuccherificio con un importo di 16 milioni (…) sarebbe 

aumentato da 5,4 Milioni di euro a oltre 21 Milioni di euro”, ma che tuttavia 

attualmente il capitale sociale ammonta solamente a euro 6,2 Milioni; 

- di tali ragioni per le quali il capitale sociale, pure a fronte del rilevante importo 

deliberato dalla Regione (così come impegnato con determina dirigenziale n37/2007), 

sembra essere rimasto invariato non è dato conoscere alcunché;    

- con DGR n. 294/2009 la Regione Molise ha autorizzato in favore della società 

Zuccherificio del Molise spa l’ulteriore erogazione di un prestito fino a euro 

15.000.000,00, attingendo alle risorse del PAR FAS 2007/2013; 

Rilevato che 

- in data 23 settembre 2009 è stato stipulato preliminare di compravendita di azioni 

dello Zuccherificio tra il sig. Tesi Luigi, ex socio privato –promissario venditore- e la 

società G&B Investments spa per il prezzo stabilito di euro 2.650.000,00; 

- con DGR n. 1126/2009, la Giunta Regionale ha deliberato di non esercitare il 

diritto di prelazione sulle azioni per consentire la compravendita delle azioni tra l’ex 

socio privato e la promissaria acquirente; 

- tale ultima deliberazione non risulta sia stata mai pubblicata sul Bollettino Ufficiale 

della Regione, né che sia mai stata preceduta da una delibera del Consiglio Regionale, 

ancorché destinata ad incidere sull’assetto societario di società mista compartecipata  



 3 

 

 

 

 

dalla Regione Molise, né risulta che la vendita di tali azioni ad un nuovo partner privato sia 

stata preceduta da una procedura ad evidenza pubblica volta a verificare e selezionare tale 

partner privato sulla base di ben specifici requisiti tecnici, curriculari, economico-finanziari 

e morali richiesti inderogabilmente dalla legge per contrarre con la pubblica 

amministrazione; 

- non risulta allo scrivente che il Consiglio di Amministrazione dello Zuccherificio 

abbia espressamente autorizzato l’ingresso del nuovo socio privato, come richiesto 

dall’art. 6 dello Statuto della società, e che probabilmente l’ingresso del nuovo socio si 

è comunque perfezionato per effetto del silenzio assenso maturato dalla inutile 

decorrenza del termine di 60 giorni entro il quale il CdA avrebbe dovuto autorizzarlo 

con proprio provvedimento; 

- il 6 gennaio 2010, data in ogni caso antecedente allo spirare del termine entro il quale 

il CdA avrebbe dovuto pronunciarsi, presso i locali dello Zuccherificio di Termoli, è 

intervenuto il nuovo socio e che lo stesso ha rilasciato numerose interviste sui media 

locali quale nuovo socio dello Zuccherificio; 

- il predetto nuovo socio, pare sia la stessa persona che come risulta dagli articoli 

apparsi sulla stampa locale era in qualche modo coinvolto nella nota vicenda GTR 

s.p.a., industria della moda di seguito fallita, beneficiaria per il tramite della HDM s.p.a. 

di consistenti finanziamenti proprio da parte della Regione Molise, elargiti dalla 

Fimolise s.p.a. su incarico fiduciario disposto dalla Giunta Regionale per un totale di 

circa cinque miliardi delle vecchie lire nel corso dell’anno 2001; 

- tale finanziamento, originariamente garantito da ipoteche su beni immobili, era stato 

concesso a fronte di un più ampio progetto di rilancio dell’azienda (GTR s.p.a. e/o 

HDM s.p.a.) e dell’intero comparto tessile molisano; 

-  mentre la Regione ha provveduto alla concessione del predetto finanziamento, 

l’azienda per il cui rilancio lo stesso era stato concesso è di lì a poco fallita, come 

appreso dagli organi di informazione locale; 

- che pare, e si chiede di venga accertato e dunque chiarito, che il predetto 

finanziamento non sia mai stato recuperato dalla finanziaria regionale e che dunque 

risulterebbe ancora iscritto a bilancio della Fin Molise spa quale credito, anche  
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eventualmente per effetto della legge regionale n. 12 del 9 maggio 2008, art. 6, comma 5, 

nella parte in cui è sancito che la Giunta regionale è autorizzata a disporre la rimodulazione 

dei mutui erogati da Finmolise - S.p.A. nell'ambito degli interventi attuati anche  ai sensi 

dell'articolo 5 della legge regionale 22 marzo 2000, n. 16, e che dunque tale prestito 

potrebbe essere stato rimodulato in forme, tempi e condizioni tuttavia ignote; 

- che probabilmente tale credito è stato convertito in partecipazioni azionarie della Fin 

Molise spa, sebbene si ignori di quale società; 

- del predetto piano di rilancio della società GTR s.p.a. e/o HDM s.p.a., al quale 

sembra avere contribuito la Regione e non anche gli altri soggetti obbligati (circostanza 

che si chiede di verificare e di chiarire), non si è di seguito saputo più nulla se non 

apprendere dalla stampa locale del successivo fallimento dell’azienda; 

- in data 28 gennaio 2010 i quotidiani locali hanno riferito che presso la sede della Ifim 

spa di Isernia sarebbe stato siglato un accordo tra la Ifim spa e la Mauritania e che a 

tale riguardo sempre le TV locali  e gli organi di stampa locali hanno trasmesso 

immagini e servizi che configuravano quale protagonista dei citati accordi sempre il 

nuovo socio dello Zuccherificio; 

- tale accordo sarebbe stato promosso proprio dal nuovo socio dello Zuccherificio, che 

nelle numerose interviste a giornali e televisioni risultava qualificato come 

“consulente” della Ifim spa; 

- tale accordo verte su molteplici campi di azione, compreso quello “dell’agricoltura 

coniugata con l’energia rinnovabile”; 

Vista 

- la propria nota del 28 dicembre 2009 (prot. CD n. 3) indirizzata, tra gli altri, al 

Presidente della Regione e al Dirigente servizio beni patrimoniali, con la quale 

venivano richiesti tutti gli atti connessi ai rapporti tra la Regione Molise e lo 

Zuccherificio, nonché sollecitato lo svolgimento di una procedura competitiva per la 

scelta del partner privato dello Zuccherificio del Molise spa ovvero forme di controllo 

pubblico sulla natura e sull’oggetto sociale della società promissaria acquirente (G&B 

Investments), posto che l’oggetto sociale della medesima non prevedeva alcuna attività  
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connessa alla filiera agroalimentare né, nello specifico, bieticolo-saccarifera, bensì 

molteplici attività immobiliari e di produzione energetica, anche da fonte idroelettrica; 

- la nota di riscontro del 13 gennaio 2010, a firma del dirigente servizio beni 

patrimoniali, con la quale sono stati trasmessi gli atti deliberativi e le determinazioni 

dirigenziali, ma nulla è detto in ordine allo svolgimento di procedure competitive 

trasparenti nella scelta del partner privato; 

- tra gli atti trasmessi non compare e dunque non è stata trasmessa la DGR n. 294/2009, 

mediante la quale la Regione ha autorizzato un ulteriore prestito in favore dello 

Zuccherificio di euro 15.000.000,00 a valere sul PAR FAS 2007/2013; 

- non è pervenuta, ad oggi, alcuna altra nota di riscontro alla propria richiesta di 

informazioni; 

CHIEDE DI CONOSCERE 

E DUNQUE DI ESTRARRE COPIA DEGLI ATTI CONNESSI: 

1. chi sono i soci della Regione Molise nello Zuccherificio del Molise spa, posto che la 

promissaria acquirente (G&B Investments) è interamente di proprietà della società 

cipriota G&B management Cyprus limited e quali atti di controllo sono stati esercitati 

dalla Regione e/o dalla Finmolise s.p.a., in qualità di azionista di maggioranza, per 

verificare l’identità, le generalità, e dunque i requisiti soggettivi ed oggettivi, nonché le 

garanzie richieste dalla legge per poter contrarre con la pubblica amministrazione; 

2. tutti gli atti e le delibere con le quali la Regione ha concesso in prestito, direttamente 

o per il tramite delle proprie società controllate (Finmolise s.p.a.), risorse finanziarie 

alla società GTR s.p.a. e/o HDM s.p.a., nonché i piani di rilancio sulla base dei quali 

tali finanziamenti sono stati concessi, nonché le delibere con le quali eventualmente tali 

finanziamenti sono stati anziché recuperati attraverso le garanzie ipotecarie concesse, 

convertiti in partecipazioni finanziarie di altre società  anche al fine di verificare se vi 

sia un mutamento dei fini istituzionali per i quali tali fondi furono erogati; 

3. se la Giunta Regionale, ai sensi della L.R. 12/2008, art. 6, comma 5, abbia autorizzato 

Fin Molise spa alla rimodulazione del mutuo erogato ai sensi dell’art. 5 della L.R. 

16/2000 in favore della HDM spa, nel qual caso di accedere ai relativi atti; 
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4. le ragioni per le quali l’importo deliberato con DGR n.699/2007 ed impegnato con 

determina n.37/2007, dalla Regione Molise, a titolo di aumento di capitale della 

Zuccherificio non sia stato ancora seguito dal citato aumento di capitale; 

5. le ragioni per le quali, con delibera di Giunta Regionale n.294 del 2009, la Regione 

Molise (socia della zuccherificio) abbia inteso deliberare ed autorizzare in favore di 

quest’ultimo un finanziamento fino Euro 15.000.000,00, anziché procedere ad un 

imputazione della predetta somma a capitale sociale (garantendo, in tal modo, un 

eguale – ovvero proporzionale- apporto da parte del socio privato);  

6. l’atto mediante il quale è stato deliberato l’ingresso della Fin Molise nel capitale della 

Ifim spa e quale sia l’interesse pubblico della Regione Molise  ed a quali finalità 

istituzionali risponda la scelta politica di detenere e di continuare a detenere, tramite la 

FinMolise spa, partecipazioni nella società Ifim spa per oltre 2,5 Milioni di euro in 

partenership con una società anonima lussemburghese (Soim sa) ed una società (G&B 

investments) interamente controllata da una società cipriota (G&B management); 

7. quali atti ad evidenzia pubblica o di controllo delle capacità tecniche, economico-

finanziarie e di moralità degli altri partner privati della predetta società Ifim s.p.a., siano 

state seguite dalla Regione Molise prima di contrarre;  

8. chi sono e da chi sono stati nominati i rappresentanti della Fin Molise spa negli organi 

sociali della Ifim spa; 

9. tutti gli atti di controllo esercitati dalla Regione ovvero da FinMolise, anche per il 

tramite dei propri rappresentanti negli organi sociali, rispetto alle attività societarie e 

finanziarie e industriali della Ifim spa; 

10. atti eventualmente connessi, oltre al rapporto di compartecipazione societaria, ad altri 

rapporti di carattere commerciale e/o finanziario tra la Ifim s.p.a. e la G&B Investments 

e  se sì, di quale tipo e di quale entità; 

11. atti connessi  ai rapporti (pubblicizzati dai media locali) tra la Ifim s.p.a. e la 

Mauritaria e se sì di quale tipo e di quale entità e quale sia l’interesse pubblico od 

istituzionale della Regione Molise a tali accordi; 
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12. se i rapporti tra la Ifim s.p.a. e la Mauritania siano commercialmente, 

merceologicamente, finanziariamente ed economicamente collegati a quelli in corso di 

costituzione tra la  G&B Investments e l’attività dello Zuccherificio ovvero alla futura 

attività di quest’ultimo; 

13. se risulti che la società G&B Investments, promissaria acquirente delle quote del sig. 

Tesi Luigi, socio privato della Regione Molise nello Zuccherificio, e rispetto alle quali 

la Regione ha deliberato di non esercitare il proprio diritto di prelazione proprio al fine 

di consentirne l’acquisto da parte della G&B Investments, è di proprietà della società 

G&B Management Cyprus  limited nonché socia della Fin Molise spa nella società Ifim 

spa; 

14. il progetto industriale del nuovo socio privato dello Zuccherificio del Molise spa di 

cui alla DGR n.1126/2009; 

15. se e quale importo è stato versato a titolo di prestito dei 15 MILIONI di euro di cui 

alla DGR n. 294/09; 

16. perché il capitale sociale dello Zuccherificio del Molise spa risulta di euro 6,2 

MILIONI a fronte dei 15 Milioni di cui alla DGR n.699/2007 versati a titolo di 

aumento del capitale sociale, considerato che la medesima domanda, formulata dalla 

Commissione Europea alla Regione in data 29.05.07, sembra sia rimasta inevasa; 

17. il progetto di cui all’intesa siglata tra Ifim spa e la Mauritania, e tutti gli atti 

autorizzativi compiuti dai rappresentanti di parte pubblica all’interno della medesima 

società; 

18. se risultino alla Regione Molise, in qualità di socio di maggioranza dello 

Zuccherificio del Molise, ipotesi di riconvertire l’attività industriale dello stabilimento 

dal settore bieticolo-saccarifero ad attività energetiche, ivi incluse quelle di produzione 

da fonte idroelettrica; 

19. se la Regione ha richiesto recentemente autorizzazioni alla Commissione europea per 

il versamento di ulteriori finanziamenti pubblici in favore dello Zuccherificio del 

Molise spa, nel qual caso di accedere ai relativi atti per conoscere a che titolo e per 

quale ulteriore importo. 
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20. se risulti vera la notizia che sarebbe intenzione del Presidente della Regione, in 

qualità di Commissario straordinario alla sanità, di localizzare e realizzare il nuovo polo 

ospedaliero in territorio di Monteroduni sull’area dell’ex GTR, nel qual caso di 

conoscere le generalità dei proprietari dell’area, se esistano stime del costo di acquisto, 

se siano già stati compiuti atti di qualsiasi genere vincolanti o non vincolanti per la 

Regione, se i beni immobili stessi siano gravati da ipoteche. 

 

Si evidenzia che l’acquisizione della documentazione e delle informazioni sopra 

riportate assumono particolare rilevanza ed urgenza in considerazione anche della 

rilevanza sia finanziaria che politica della questione così come connessa al futuro 

dello Zuccherificio, alla salvaguardia dei livelli produttivi ed occupazionali dello 

stabilimento ed ai consistenti impegni assunti dalla Regione Molise. 

 

 

Massimo ROMANO 

 

  


